
5.Proposta di costituzione Sottogruppo di 
Lavoro su Migrazioni qualificate nell’ambito 
del Comitato Regionale talenti



Costituzione di un sottogruppo di lavoro 
“Migrazioni qualificate”

Obiettivi
Analizzare e promuovere iniziative volte a dare attuazione alle innovazioni normative
sull’ingresso di lavoratori stranieri qualificati e in particolare,

sul piano nazionale:

- riforma dell’art. 23 (Testo Unico Immigrazione) e approvazione Linee-guida per la
formazione preventiva (all’estero) di lavoratori stranieri da assumere «fuori decreto
flussi» come modificato dal D.L.20/2023, convertito con modificazioni dalla Legge 50 del 5
maggio 2023;

- recepimento mediante il D.lgs. 152/2023 della direttiva (UE) 2021/1883 («Carta Blu»),
per l’ingresso «fuori decreto flussi» di lavoratori stranieri "altamente qualificati»;

- Riforma dell’art. 27 (Testo Unico Immigrazione) per conversione di permessi di
soggiorno per studio o formazione in permessi di lavoro «fuori decreto flussi»
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Obiettivi

Analizzare e promuovere iniziative volte a dare attuazione alle innovazioni normative nel campo
dell’ingresso di lavoratori stranieri qualificati e in particolare,

sul piano regionale:
- Legge regionale 22 febbraio 2023, n. 2 su attrazione e valorizzazione talenti, la quale

o all’ art. 5 c. 4 recita: “(...) La Regione promuove protocolli di collaborazione con le amministrazioni
competenti in materia di immigrazione e rilascio dei visti al fine di agevolare nel territorio
regionale l’ingresso e la permanenza dei talenti ad elevata specializzazione.”

o all’art. 6, c. 4, recita: «4. La Regione favorisce misure di collaborazione fra le Fondazioni Istituti
Tecnici Superiori, le loro associazioni regionali, ai fini dell’arricchimento dell’offerta formativa in
ottica anche multiregionale, enti di formazione accreditati e gli altri soggetti dell’ecosistema
regionale della ricerca e innovazione, gli istituti per l’alta formazione artistica, musicale e
coreutica, al fine della creazione e valorizzazione di talenti, anche mediante servizi mirati di
accompagnamento al lavoro e di sostegno all’apertura internazionale dell’offerta da parte del
sistema degli enti accreditati per la formazione professionale, nonché mediante la
partecipazione a iniziative previste da programmi europei quali Erasmus+.
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Approfondimenti già svolti a livello regionale:

- Il 27/06 Seminario tecnico “L’attuazione della legge regionale 2/2023 nel quadro degli
strumenti nazionali per l’attrazione dei talenti internazionali”, Bologna presso la
manifestazione R2B;

- Il 03/07 Seminario tecnico “L’immigrazione qualificata in Italia: strumenti ed esperienze”,
Bologna, presso la Regione Emilia-Romagna.

Esperienze recenti a livello regionale e nazionale in attuazione delle nuove norme, fra cui:

- Progetto regionale THAMM (in svolgimento): sperimentazione di percorsi di mobilità
Marocco-Italia di lavoratori qualificati per l’assunzione in Emilia-Romagna con qualifica di
meccanico/meccatronico;

- Iniziativa ANCE nazionale per mobilità di lavoratori dalla Tunisia coinvolti in progetti
professionalizzanti nel campo edile;

- Iniziativa Confindustria Nord-Est per mobilità di lavoratori qualificati dal Ghana.
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Possibili strumenti di supporto finanziario, fra cui:
- Programmi a diretto finanziamento europeo quali programma THAMM,

fondo FAMI, altre iniziative europee, ecc.

- Programmi a finanziamento nazionale nel campo delle iniziative di
cooperazione internazionale (es. Ministero degli Affari Esteri;

- Iniziative derivanti dai Fondi Interprofessionali per la formazione
continua, fra cui ad esempio l’Avviso n. 4/2024 emanato da Fondimpresa
- Interventi sperimentali per l’implementazione di programmi di formazione
professionale e civico linguistica in Paesi terzi.

- Altre partecipazioni mediante contribuiti pubblici o privati.
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Possibili partenariati per programmi per migrazioni qualificate
Secondo le LINEE – GUIDA del Ministero del Lavoro per la predisposizione dei programmi di
formazione professionale e civico linguistica e criteri per la loro valutazione, ai sensi del nuovo art.
23 del D.lgs. 25 luglio 1998, n. 286 (T.U. Immigrazione), i soggetti che possono proporre tali
programmi (singolarmente o in partenariato) sono molteplici:

a) Regioni e PA e loro enti strumentali;
b) Enti locali, loro unioni e consorzi;
c) Organizzazioni nazionali dei datori di lavoro e 
dei lavoratori;
d) Organismi paritetici ed enti bilaterali;
e) Organizzazioni internazionali;
f) Enti società civile e senza finalità di lucro 
iscritti all’Elenco dall’AICS;
g) Associazioni e altri soggetti che svolgono 

attività a favore degli immigrati;
h) Enti del terzo Settore iscritti al RUNTS;
i) Operatori pubblici e privati accreditati per i 
Servizi per il Lavoro;
j) Organismi accreditati dalle Regioni/PA per 
attività di Formazione/servizi lavoro;
k) Università e Istituti di ricerca; ITS;
l) Centri Provinciali per l’Istruzione degli adulti 
(CPIA)



Costituzione di un sottogruppo di lavoro 
“Migrazioni qualificate”

Criteri preferenziali per l’approvazione dei programmi:
Secondo le LINEE – GUIDA per la predisposizione dei programmi di formazione
professionale e civico linguistica e criteri per la loro valutazione, ai sensi del nuovo art.
23 del D.lgs. 25 luglio 1998, n. 286 (T.U. Immigrazione), sono stabiliti criteri preferenziali
per le iniziative che includono:

❖ Coinvolgimento, in qualità di capofila o partner, delle Organizzazioni nazionali di 
datori di lavoro e di lavoratori, Organismi paritetici e bilaterali, Centri provinciali per 
l’educazione degli adulti;
❖ adesione delle Rappresentanze diplomatiche italiane, presenti nei paesi in cui si 
prevede la realizzazione dei progetti formativi;
❖ Coinvolgimento, in qualità di soggetto aderente, di uno o più soggetti pubblici e/o 
privati, operativi nel paese di realizzazione dei programmi formativi.
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I soggetti da coinvolgere in un possibile modello di «governance» per la
programmazione a lungo termine di «Skills mobility partnerships»
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Attività da proporre in carico al sottogruppo:
• Monitoraggio e analisi di esperienze già in svolgimento a livello regionale

(prioritariamente), ma anche nazionale ed europeo;

• Analisi di strumenti (pubblici/privati) di supporto alle imprese e a tutti gli altri soggetti
impegnati in progetti di formazione professionale all’estero «ex decreto Cutro»;

• Analisi di strumenti (pubblici/privati) di supporto per il soft landing di personale formato
all’estero da ricollocare sul territorio regionale

• Identificazione di fabbisogni reali e specifici espressi dalle aziende / filiere di aziende ai
fini della definizione di programmi di migrazione qualificata «ex decreto Cutro»;

• Promozione e sperimentazione di partenariati specifici per la programmazione di progetti
mirati di formazione professionale all’estero «ex decreto Cutro»;

• Definizione di accordi/protocolli con le Amministrazioni centrali per facilitare procedure
burocratiche ai fini del rilascio/rinnovo di permessi per il lavoro in attuazione delle nuove
previsioni normative introdotte dal «Decreto Cutro»;
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Obiettivi strategici
Promozione e sperimentazione di una strategia regionale di
governance a lungo termine per il sostegno di Partnership
internazionali volte alla programmazione di «corridoi di talenti»
dall’estero, attraverso il raccordo e il coordinamento di amministrazioni
pubbliche (nazionali, regionali e locali), organizzazioni private, enti e
associazioni del terzo settore, altri soggetti facenti parte
dell’ecosistema regionale per la ricerca e innovazione, nonché in
raccordo con soggetti privati e pubblici operanti nei Paesi esteri.
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Possibile composizione del sottogruppo:

Membri del Comitato Regionale per l’attrazione dei talenti (ex LR 2/2023) su
base volontaria;

Altri referenti:
● Agenzia per il lavoro della Regione Emilia-Romagna;
● Amministrazioni centrali (es. Questure, Prefetture, ecc.) secondo

competenza;

Supporto al coordinamento: ART-ER Unità Competenze e Territori e Unità
Cooperazione Internazionale e Territoriale, Innovazione Sociale

Altre assistenze tecniche e supporti diretti: Sviluppo Lavoro Italia,
Associazioni Clust-ER, ecc.
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